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TORNATA DEL 18 MARZO 

la discussione, avrei chiesto di dire qualche parola; per 
conseguenza domanderei ora di fare una sola osserva-
zione sulla questione generale... 

Voci. Non si può; è chiusa. (Rumori) 
Altre voci. No, no, non è chiusa; non si è votato. 
MASSARI . Non vi sono privilegi. 
RANIERI . Io vorrei dire una sola parola... 
Voci. Non si può. 
PRESUMENTE. La discussione è chiusa. 
RANIERI . Volevo dire una sola parola. 
PRESIDENTE . Non sarebbe possibile venire alla de-

liberazione di cui ora si tratta, se si debba cioè o no 
passare alla discussione degli articoli, se la discussione 
generale non fosse chiusa. 

BRIGANTI-BELLIN I  BELLINO . Domando la parola 
per fare una dichiarazione a nome della minoranza 
della Commissione. 

HSASSARI. La discussione è chiusa, lo deve essere 
per tutti.! 

PRESIDENTE . Perdoni il deputato Bellini; non ho 
potuto ora concedere la parola al deputato Ranieri, 
e vi è la stessa ragione per cui non posso concederla 
a lei. 

SINEO. Domando la parola per una mozione d'or-
dine. 

Riconosco che non si può più entrare nella discus-
sione generale perchè è chiusa, ma è bene prima di de-
cidere che la Camera sappia quali sono le proposte che 
potranno essere svolte, nel caso in cui essa passi alla 
discussione degli articoli. 

L'onorevole mio amico Fabrizj propone un emenda-
mento che potrebbe eliminare molti timori circa le con-
seguenze troppo gravose alle finanze della legge che 
sareste per votare. 

L'onorevole Fabrizj, se permette che lo dica, in-
tende di determinare i limit i della concessione, che si 
farebbe con questa legge, il limite cioè dell'età; non 
sarebbe che per quelli che oltrepassassero i sessanta 
anni. 

RANIERI . Voleva dire qualche cosa di simile. 
PRESIDENTE . Questo non è il momento di svolgere 

nessun emendamento; gli emendamenti verranno svolti 
ove la Camera deliberi di passare alla discussione degli 
articoli, o dell'articolo, 

Annunzio alla Camera che il deputato Capone ha 
proposto questo emendamento: 

« Sarà inscritta nel bilancio del Ministero dell'in-
terno la somma di lire 25 mila per sussidiare coloro i 
quali hanno sofferto danni per la rivoluzione del 1820 
e del 1821 e meritano la considerazione del Governo 
per servigi resi e per il loro stato bisognoso. » 

Ma devo osservare al deputato Capone che questo 
suo emendamento è la riproduzione dell'articolo 4° della 
legge. 

CAPONE. Ma io lo propongo come un emendamento 
a tutto il testo della legge. 

LANKA , ministro per l'interno. La proposta del de-
putato Capone è come quella del Ministero. Difìatti che 

cosa ha detto il Ministero? Che si voti, se si vuol di-
scutere gli articoli del progetto della Commissione, op-
pure solamente l'articolo 4°. Sicché la proposta del de-
putato Capone torna al medesimo, salvo che si pre-
senta sotto forma più regolare. 

PRESIDENTE . Metto dunque ai voti la proposta di 
passare alla discussione degli articoli. (Rumori) 

Voci. Su che si vota? 
PRESIDENTE . Pare che ci sia dubbio intorno al si-

gnificato di questa votazione. Il significato è questo: ora 
si voterebbe se si debba procedere alla discussione de-
gli articoli, il che vuol dire che, ove la Camera si di-
chiarasse contraria e non ammettesse di procedere alla 
discussione degli articoli, non resterebbe altro che a 
discutere intorno all'articolo 4°. 

Dunque metto ai voti... 
SELLA , ministro delle finanze. Secondo me, bisogne-

rebbe mettere ai voti se si debba passare alla discus-
sione degli articoli, meno il 4°. (Sì! No!) 

PRESIDENTE . Quando è fatta la riserva, mi pare che 
basti. 

Dunque metto ai voti se si debba passare alla discus-
sione degli articoli del progetto della Commissione, 
meno l'articolo 4°. 

Voci. No! no! 
CRSSPI. Se la Camera deciderà che si debba passare 

alla discussione degli articoli della legge, non ci sarà 
più questione, giacché in essi è compreso il quarto. Al 
contrario se essa rifiuta, resta inteso che il quarto ar-
ticolo verrà in esame, ed ove ne sia il caso, sarà vo-
tato. 

PRESIDENTE . È per questo che era molto meglio 
mantenere la dichiarazione generica che restava salva 
la discussione intorno all'articolo 4, ad onta che la Ca-
mera avesse votato di non voler procedere alla discus-
sione degli articoli. 

SANGUINETTI . Domando la parola sull'ordine della 
discussione. 

Voci. No ! no ! 
PRESIDENTE . Metto in deliberazione se la Camera 

intenda procedere alla discussione degli articoli. 
(Dopo prova e controprova, la Camera delibera ne-

gativamente.) 
Ora la discussione è aperta sull'articolo 4°. 
ALEMANA. (Con impeto) Giacché vedo che il signor 

ministro vuol far sì che venga respinto questo pro-
getto, con sostituirgli uno stanziamento sul bilancio a 
titolo di elemosina, io, autore di questo progetto, non 
potendo permettere che si faccia un tale affronto a 
quei compatriotti che con me iniziarono il moto di li -
bertà, in virtù del quale voi ministri occupate gli 
scranni, ritiro il mio progetto di legge. (Bene ! a sini-
stra — Rumori e movimenti diversi) 

LANKA , ministro per Vinterno. A questa sconve-
nienza di procedere in una discussione così grave, io 
credo che non vi sia altro ad opporre che il silenzio. 
(Bravo ! Bene ! a destra e al centro) 

Per conseguenza non mi degno di rispondere alle 


